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«I cittadini collaborano con la
giustizia per amore della verità,
non del denaro. L’idea della

taglia su un delitto è nella stessa
logica di chi ha compiuto quel
delitto: fare soldi in qualunque

modo». Roberto Busti, prevosto
di Lecco dove è avvenuto
il delitto, 28 novembre

«L’Europa faccia
passi più decisi

verso la Turchia»

Mercoledì la giornata mondiale

SARKOZY
L’AMERICANO
Siegmund Ginzberg

L a “detassazione” di Berlu-
sconi è una scelta di grande

efficacia mediatica. In primo luo-
go si deve sottolineare che il
“messaggio” è chiaro; ad esso si
deve rispondere, da sinistra, con
eguale chiarezza. Riconoscere la
“serietà” del messaggio non signi-
fica evitare la critica, essenziale,
dei contenuti sostanziali della de-
cisione annunciata, all’interno
della finanziaria 2005. Questa scel-
ta rivela profili contraddittori.
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D omani, martedì 30 no-
vembre, l’Unità non sarà

in edicola per lo sciopero dei
poligrafici che aderiscono alla
giornata di protesta indetta da
Cgil-Cisl-Uil contro i tagli della
legge Finanziaria.
Sempre martedì un’edizione
straordinaria, preparata prima
dello sciopero, interamente de-
dicata alla giornata di lotta sarà
diffusa gratuitamente tra i lavo-
ratori nelle principali manifesta-
zioni sindacali a Roma, Napoli,
Milano, Venezia, Firenze.

Contrasto tra Ven der Meyde e Zalayeta

S ulla questione delle tasse la
partita che si giocherà nei

prossimi mesi sarà decisiva. Pur di
rovesciare i sondaggi a lui sfavore-
voli e vincere le prossime elezioni
politiche Berlusconi metterà a fer-
ro e fuoco l’Italia, come dimostra
anche la pervicacia odierna in sgra-
vi fiscali che alla maggioranza dei
cittadini daranno o niente o un
obolo miserrimo, mentre ai su-
per-ricchi cospicui regali (il 64%
dei benefici totali andrà al 25%
dei contribuenti benestanti, il
40% al 10% dei più ricchi). Ma
rispondere con mosse tattiche - ri-
schiando di inseguire la destra sul
suo stesso terreno - al tatticismo
endemico di Berlusconi potrebbe
non assicurare al centrosinistra
(in significativo vantaggio oggi nel-
le intenzioni di voto) la vittoria
elettorale che il Paese gli chiede
appassionatamente di meritare e
di conquistare.
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S uona come una intimazione
l’«affettuoso consiglio», co-

me lo stesso Ignazio La Russa l’ha
definito, indirizzato a Luca Corde-
ro di Montezemolo dalla tribuna di
«Futurdestra» di Chianciano, im-
mediatamente arricchito da subdo-
li riferimenti al doppio ruolo del-
l’interessato (a capo della Fiat, oltre
che della Confindustria) e da visci-
de notazioni sull’entità della cassa
integrazione accordata alla maggio-
re casa automobilistica italiana.
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L o accusano insistentemen-
t e d i v o l e r

“americanizzare” la politica fran-
cese. Qualcuno di voler cavalca-
re l’ “onda americana” fino al-
l’Eliseo, prendendo lezione da
come Gorge W. Bush è riuscito
a farsi rieleggere alla Casa bian-
ca. Il Congresso dell’Union
pour un mouvement populaire
che ieri lo ha “incoronato” presi-
dente a Le Bourget, nel nord pa-
rigino, aveva in effetti molto del-
la spettacolarità e del gigantismo
di una Convention americana.
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Bonino

A Domenica In trash scaccia trash: via la Lecciso dentro Apicella

COME SVELARE
L’INGANNO
Manin Carabba

ROMA Lega sempre più isolata sulla
proposta di una taglia «contro gli
assassini dei padani». Il ministro
dell’Interno Pisanu tira fuori un vec-
chio motto sardo: «A parole sceme,
orecchie sorde». Il presidente della
Camera Casini si scaglia contro «la
boutade propagandistica». L’unico
che non ha nulla da dire è Berlusco-
ni, che anzi va a far visita, assieme a
Tremonti, al leader leghista Bossi,
per rinsaldare il patto di ferro tra i
due. Nasce così il partito dei tagli e
della taglia.
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Il campionato di calcio

E ra un continente dimenticato,
destino di chi esce dall’agenda

rossa della Casa Bianca per diventare
una regione marginale disciplinata dai
dogmi del liberismo. Se ne disinteressa
l’Europa dei giornali e delle Tv. Qual-
che ricordo per elezioni, anniversari o
antichi orrori alla sbarra: occhiali neri
di Pinochet, desaparecidos argentini,
assassinio vescovo Romero, eccetera. Il
resto è silenzio. Sbiadiscono anche le
amicizie intrecciate dalla solidarietà.
Ong tagliate con ferocia, in Italia so-
prattutto. Perfino l’otto per mille nu-
tre i militari di Nassiriya. Qualcosa resi-
ste, come l’Italia-Cuba degli under 70
propensi a confondere la loro giovinez-
za con la giovinezza del Che. Fidel è
sempre lì, certi padri ogni tanto ricor-
dano, ma i ragazzi si contano sulle di-
ta. All’improvviso qualcosa cambia.
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INSULTI
E RICATTI

Pasquale Cascella

La destra minaccia Montezemolo
Dopo le critiche all’imbroglio delle tasse, è partita l’offensiva contro il presidente di Confindustria
An e Forza Italia avvertono: Fiat assistita con la cassa integrazione. Gasparri: non siamo lustrascarpe
Sindacati e Confindustria scrivono al premier: avete dimenticato il Sud. Domani sciopero generale

Ai lettori

SINDROME
CINESE

IN AMERICA
LATINA

Wangari Maathai *

L a devastazione che l’Aids sta cau-
sando in un’Africa già di per sé

afflitta da una povertà assoluta e da una
situazione di abbandono, ha ormai as-
sunto proporzioni che non hanno eguali
nel mondo. Siamo di fronte ad una mi-
naccia silenziosa, ignorata e inesorabile
alla pace e alla sicurezza del continente.
Quando visito i tanti villaggi e vedo la
gente che seppellisce i propri morti ac-
canto a quelli che li hanno preceduti, il
pensiero che milioni di persone possano
morire di malattie legate all’infezione da
Hiv/Aids mi addolora profondamente, e
fa temere non solo me, ma anche gli altri
leader africani, per il futuro di queste
popolazioni.

* premio Nobel per la Pace 2004
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Tasse

Francia
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TAGLI
CONTRO

LO STATO
Laura Pennacchi

Berlusconi-Bossi-Tremonti: il partito dei tagli e della taglia
Mentre Pisanu e Casini respingono l’iniziativa della Lega, il premier si affida ancora al suo leader

Prima Maurizio Gasparri, col suo con-
sueto stile: «Non siamo i lustrascarpe
di Montezemolo». Poi il forzista Cic-
chitto: «Il dottor Montezemolo sa be-
nissimo che tuttora vige il regime di
cassa integrazione che per alcune gran-
di imprese è diventato un aiuto di lun-
go periodo...». E ancora La Russa e
Ronconi (Udc) che solleva la questio-
ne della compatibilità tra presidenza
Fiat e presidenza di Confindustria. È
partito insomma l’attacco della destra
contro Montezemolo, «colpevole» di
aver criticato assieme ai sindacati la
Finanziaria e di aver svelato «l’imbro-
glio elettorale» della riduzione fiscale.
Anche ieri Montezemolo e i sindacati
hanno preso un’importante iniziativa
unitaria: una lettera congiunta a Berlu-
sconi per chiedergli un incontro urgen-
te sul Mezzogiorno. Domani milioni
nelle piazze per lo sciopero generale.
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Michele Apicella canta con Katia Ricciarelli a Domenica in

L’Unità martedì
gratuita nei cortei

L’Inter “impone” la legge del pareggio
Grande rimonta sulla Juve ma è 2-2
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